
BOLOGNA 
INTER 
BOLOGNA-, Cusln 7, Luppl 5, «lev 6; Stringerà 6, De Marchi 5.5, 

Cabrlni 5, Poli 6 5, Borirli 6, Giordano 7, Bonetti 6 5, 
Marronaro 5.5 (dal 46' Galvani 6) (12 Sorrentino, 13 
Monza, 14 Peccl, 16 Lorenzo 

INTER: Zenga 6, Bergoml 6.5, Brehme 6, Matteoli 5 5, Ferri 6, 
Manoorlim 6: Bianchi 6, Berti 5 5, Kllnsmann 7, Mattheaus 
6, Serena 5 (dal 62' Morello) (12 Malgioglio, 13 Rossini, 
14 Baresi G. 15 Verdelli) 

ARBITRO; Lo Bello di Siracusa (6) 
RETI: 27* Giordano, 38' Kllnsmann, 57' Giordano su rigore, 67' 

Mandorllnl. 
NOTE: angoli S-2 per l'Inter. Pomeriggio autunnale, pioggia per 

tre quarti della gara. 36 568 spettatori di cui 24 548 
paganti per un Incasso di 858 995 000 con quota abbonati 
di 338.010 000. Ammoniti Berti, Matteoli e Bonetti 
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Il rigore trasformato da Bruno Giordano 

FIORENTINA 
GENOA 

BOLOGNA-INTER Il centravanti italiano fa due volte centro 
Il tedesco risponde con un gol e due traverse 

Giordano migliore 
di Klinsmann 

La domenica di Mandorlinli gaffe e prodezza 
11v Giordano sì smorta in area, anticipa Fem ed offre una patta 
comodissima a Bonetti che tergi vena e perde ti tempo giusto 
13' Inter In velocita, da Brehme a Bianchi, centro per Berti che 
appoggia a Klinsmann colpo di testa e traversa 
IT Poli in contropiede per Giordano, perfetto il suo colpo basso 
che passa Zenga in usata 
38' calao di punizione per l'Inter appena fuori area lungo la li­
nea di fondo Batte Matthaeus, Kllnsmann salta altissimo e gira 
con furia Bolognesi allocchiti I-I 
56' Giordano si trova m area con il solo Mandolini davanti, ten­
ta ma finta e un dribbling, poi finisce a lena con Mandorlmi che 
gli allunga una mano m faccia pa Lo Bello e rigore Segna Gior­
dano, 2-1 
59' pasticcia la difesa del Bologna su un pallone alto Cwun è in 
vantaggio ma Klinsmann lo anticipa centrando ancora la traver­
sa 
57' l'Inter pareggia con Mandorlmi che sfrutta il corner battuto da 
Matthaeus, 2-2 
TV due volte in un minuto è Cusin a salvare la sua porta uscendo 
su Berti e deviando un tiro di Bergami OGPi 

DAL NOSTRO INVIATO 

BOLOGNA INTER 

Totale 14 

Totale 17 

Cabrlni, 

Totale 40 

7 
3 
4 

3 
De Marchi 3 

Slardano 13 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

12 
4 
5 

4 
Bergoml 4 

«lina man 7 

Totale 21 

Totale 22 

Totale 46 

TEMPO Effettivo di gioco 

interruzioni di gioco 

1° Tempo 42' 
2° Tempo 38* 
1° Tempo 4 
2° Tempo 10 

Totale 80' 

Totale 14 

GIANNI PIVA 

••BOLOGNA. Icampioni d'I­
talia sbattono il naso a Bolo­
gna ma è un pareggio che ol­
ile molti alibi Ci «mo due tra­
verse che permettono di tirare 
in ballo la sorte e al tempo 
stesso di elevare peana alla 
straordmara potenza acrobati­
ca di Klinsmann, poi il rigore 
di Giordano su cui recrimina­
re ma che pare fatto apposta 
per pareggiare i conti con 
quello arrivato, provvidenzia­
le, negli ultimi minuti con la 
Cremonese E c'è anche que­
sto Bologna trasformato, con 
una zona inacidita e sfruttata 
da Maifredi come strumento 
soprattutto difensivo Non è 
piò un rammollito panetto di 
burro questo Bologna nono-

«tante la decisiva debolezza 
nel controllare il gioco aereo 
degli avversari E un Bologna 
the ha in più un giocatore co* 
me Giordano che ha ancora 
riasse da vendere e che sa fa­
re la differenza E ieri t'ha fatta 
certamente visto che ha da 
«-oto inguaiato I Inter segnan­
do le due reti, frutto di grande 
abilità, a cominciare da quel 
rigore che ha fatto discutere 
Un dal primo istante Sempre 
Giordano aveva già prima in-
irentato una palla gol che Bo­
netti ha sciupato ma che ha 
fatto capire ai bolognesi che 
qualcosa è cambiato per dav­
vero len a Bologna si è visto 
( he per ora anche l'Inter non 

è quella che tutti hanno in 
mente Cambiamenti cottili, se 
si vuole, ma l impressione è 
che la squadra abbia perso in 
agilità ed anche in capacità di 
ipmrowisare È un'Inter po­
tente, che spinge a testa bassa 
con un gioco in parte mono­
tono, quasi sempre prevedibi­
le anche per un Bologna che 
è disposto con meticolosità 
ma che non ha tra i suoi dei 
gran Volponi con un Cabnni 
che è davvero ormai un difen­
sore qualunque É un Inter 
che ha certo pescato uno stra­
niero di grande potenza addi­
rittura incontenibile nel gioco 
aereo che, per ora, si mangia 
tutti quegli spazi che Unno 

scorso erano di Serena, lonta­
na copia delljmplacabile vin­
citore della gara tra cannonie­
ri len i nerazzum hanno n-
mediato alle tasoiate di Gior­
dano, (ma quella superdlfesa 
non ha forse patito troppo un 
Giordano certo grande ma co­
munque solo avversario di 
classe') imperversando nel 
gioco aereo là dove la difesa 
dei bolognesi è assolutamente 
inconsistente E si è vista la te­
sta di Kllnsmann sempre più 
In alto e più svelta un bellissi­
mo gol e due traverse il suo 
bottino L'arrivo di Klinsmann 
è coinciso, non necessaria­
mente le due cose sono con 
seguenti, con I appannarsi di 

Serena ed è evidente che i 
due tendono a muoversi so­
vrapponendosi. E Trap, che lo 
vede bene, ricorre sempre più 
frequentemente a Morello che 
è comunque, una variante al 
biondo centravanti tedesco 
Pesa poi quel Berti alla ncerca 
di passo e posizione ammes­
so che negli spazi limitati che 
gli awersan hanno capito di 
dover lasciare lo trovi agevol­
mente Resta la grinta, della 
squadra intera la caparbietà 
nel nproporre azioni spesso 
uguali II lavoro ai fianchi 
spesso può dare frutti, ma la 
facilità con cui Io scorso anno 
i nerazzum trovavano il colpo 
del ko per ora non c e 

FIORENTINA-GENOA I viola a lungo in superiorità numerica 
restano invischiati nella tela del ragno 

Due espulsi e quattro ammoniti 
Brutti, scialbi e cattivi 

FIORENTINA: Landucci 6,5, Daniel 5,5, Volpeclna 6; lachìnl 5.5, 
Pìn 6,5 Battistim 6,5, Bosco 5 (46' Buso 5), Kubik 6, Oertycla 

5, Baggio 6, DI Chiara 5 (12 Pellicano, 14 Sereni, 15 
Zironellt 16 Malusci) 

GENOA: Gregorl 7,5, Ferrom 6, Canoola 5,5; Ruotalo 6,5, 
Collocati 6, Signorini 6, Cranio 5,5, Florfn 6, Aguilera 5,5 
(89 Rotella), Urban 6,5, Fontolan 6. (12 Braglia, 13 Rossi, 
14 Fasce 16 Mariano) 

ARBITRO: Fngerio di Milano (7) 
NOTE: Angoli 5 a 2 per la Fiorentina.. Espulsi Eranlo (57') e 

Caricola (80') Ammoniti Volpeclna, DI Chiara, Daniel, Signo­
rini Spettatori paganti 9 613, di cui 9 003 abbonati, par un 
Incasso di 173 milioni e lOmlla lire. 

LECCE 
ATALANTA 
LECCE: Terraneo 6,5; Garila 6.5, Marlno_6,3i Levante 6 5, 

Righetti 6,5, Carannante 6,5, Morlero 7, Barba* 6.5. PMCUH 
7 (dall'84' Conte sv) Benedetti 6.5, Vlncze 6,5 (dall'89 
Monaco tv). (12 Negrotti, 13 Miggiano, 16 VlrdU). 

ATALANTA: Ferron 5,5: Contratto 6 (al 78' Prandelll tv), PatClul-
lo 6, Bordln 6, Barcolla 6, Pregna 6, Stramberà 6, Bonaeina 
6, Canlggla 6,5, Nlcollnl 6, Madonna 6,5. (12 Plotti, 13 
Porrmi, 15 BortcJazzl 16 Compagno) 

ARBITRO: Amendolla (4). 
RED: al 27' Morlero, al 71' Madonna (rigore), al 74' Pasculli. 
NOTE: Angoli 6 a 1 per il Lecce. Ammoniti Righetti. Progne, 

Benedetti, Carannante tutti per eloco falloso. Spettatori 
paganti 14 945 per un incasso di 274 milioni 487mlla. 
Abbonati 4.906 per una quota di 129 milioni e 640 529 
lire. 
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Trap: «Rigore? Vedrò alla tv» 

Primi f ischi per Dertycia 

1V Dertycia scalla salta un paio di awersan e allunga ti pallo­
ne a Di Chiara che dalla sinistra lascia partire un gran rasoterra 
Gregori si salva olla meglio 
34' Kubik parte dal centrocampo e serve Baggio che si trova con 
il pallone davanti a Gregon Tiro del viola e Gregori salva 
70* ancora Kubtk a impostare un azione da gol con un calibra-
rissimo cross dalla sinistra spedisi e il pallone al centro Ruotalo 
nel tentativo di liberare devia il pallone verso la sua porta e Gre 
gart per evitare l'autogol deve compiere un vero miracolo Sul 
la rimessa di Gregon ti pallone ncade nella metà campo delta 
Fiorentina Pallone che viene conteso da Pin Volpeana, Agalle­
rà e Urban Ha la meglio Urban che si invola verso la porta della 
Fiorentina e solo la tempestiva uscita di Landuca salva i viola 
82' ultima occasione da rete per la Fiorentina II Genoa è ridot­
to in nove uomini per l'espulsione di Eranlo e Concola Kubik 
dalla sinistra rimette al centro per Dertycia libero da marcatura 
l'argentino non colpisce il pallone e viene fischiato Q L. C 

LORIS CIULLINI 

•aa PISTOIA Pur giocando 
37 minuti in superiorità nu­
merica per I espulsione di 
Eranio e gli ultimi dieci mi­
nuti con due uomini in più 
per I espulsione di Caricela 
la Fiorentina non è riuscita 
ad avere la meglio su un 
Genoa ben disposto in 
campo ed abile nell inter­
rompere il gioco Un risulta­
to in bianco che non la una 
grinza sia i viola di Giorgi 
the i rossoblu di Scoglio 
fanno latto a gara a chi 

giocava peggio Sostenere 
che i lOmila presenti allo 
stadio comunale di Pistoia 
(lutti sostenitori viola) sono 
tornati a casa delusi non è 
erralo Lo spettacolo, infatti. 
è risultalo di seconda cate­
goria e solo grazie alla fer­
mezza dell arbitro Frigerio 
di Milano la partita non si è 
trasformata in rissa 11 diret­
tore di gara ha espulso due 
giocatori e ne ha ammoniti 
altri quattro Decisioni più 
che giuste visto che sin dal­

le pnme battute si è badato 
più a picchiare sulle cavi­
glie dell avversano che cer­
care di organizzate delle 
manovre di gioco. Da que­
sto andazzo chi ci ha rimes­
so è slata la Fiorentina che 
rispetto al Genoa è apparsa 
senza ne capo né coda e 
con dei giocatori (vedi 1 ar­
gentino Dertycia. il terzino 
Damele Di Chiara) in pessi­
me condizioni Una Fioren­
tina molto diversa da quella 
vista ai tornei di Saint Vin­
cent e di Viareggio II Ge­
noa, invece, pur non pre­
sentando giocaton di fama 
come Baggio (modesta la 
prova del giovane azzurro) 
e apparsa più squadra 1 li­
guri pur non rischiando 
niente sono nusclti con 
una certa facilità (aiutando­
si con falli di poco conto 
ma importanti per rompere 
il gioco), a controllare le 
scarse manovre dei fiorenti­
ni che npetiamo, non si sa­
rebbero mentati niente di 
più della divisione della po­
sta Alla fine nel clan viola 
si è sottolineata la mancan­
za di uomini come Dunga, 
Pioli Dell Oglio e Faccenda 
Anche il Genoa si è presen­
tato a questo appuntamen­
to senza i due unjguayam 
Perdomo e Paz 

•SBOLOGNA. Giovanni Trapattom a caldo *È 
un risultato che (orse ci sta un pò stretto, se te­
niamo presente che I Inter ha colpito due tra­
verse Palloni che magan, nella scorsa stagio­
ne andavano dentro e che adesso finiscono 
contro i pali Ma il pan mi va bene se tengo 
conto che il Bologna d adesso non è quello 
dell'ultimo campionato Ha fatto esperienza, 
ha uomini importanti» 

E un Inter che ha [atto tutto bene7 «No, non 
esageriamo Qualcosina deve essere corretto, 
quel cercare sempre Kllnsmann, ad esempio, 
va un tantino mutato Ma, tutto sommato, la 

LECCE-ATAIANTA 

nostra è formazione che sta crescendo» E il 
Napoli in testa alla classifica? «Con o senza Ma­
ratona - Io dissi anche in tempi non sospetti -
è complesso che pud stare dov è, ha comun­
que i mezzi per puntare allo scudetto insieme 
ad attn- Il rigore concesso al Bologna7 -Prima 
di esprimere pareri aspettiamo la moviola» 
Niente, il tecnico nerazzurro non si sbilancia, 
fa gli elogi agli emiliani e spiega la sostituzione 
di Aldo Serena «Era fresco d infortunio, I ho 
tolto per quello Avevo Morello a disposizione 
e l'ho messo dentro Nessun mistero, l'Inter va 
bene cosi e, come ho detto, cresce di settima* 
na in settimana» D ET Ben 

Maifredi 

«Meritiamo 
dieci 
e lode» 
• BOLOGNA -Una gran 
bella partita - dee Maifredi 
al termine del match - tra 
due squadre che hanno dato 
lutto. SI, ci può state un po' 
di rammarico per aver preso 
due gol in seguito a calci 
piazzati, due gol di testa Ma, 
d'altronde, l'Inter è specializ­
zata in questo; e un'arma 
preziosa per loro e cosi sia­
mo stati raggiunu in entram­
be le occasioni. Va bene al­
l'Inter due traverse, pero so­
no nel vero se sostengo che 
le occasioni migliori, alla fin 
Tuie, le abbiamo avute noi". 

Nessuno, infatti, ha dimen­
ticato la gran palla capitata a 
Bonetti nella pnma fase della 
partita, eppoi quel gran Un 
di lliev che ha severamente 
impegnato Zenga. -lllev - ec­
co il parere di Maifredi - e 
giocatore di valore europeo e 
lo sapevamo" Qualcosa che 
avrebbe potuto far meglio il 
Bologna anti-lnter, già molto 
bravo? 

•Appunto - risponde il tec­
nico - partiamo pnma di tut­
to dagli elogi che spettano ai 
ragazzi. Poi possiamo anche 
scendere per un attimo nel 
particolare. Sul due • uno, 
forse, sa non ci fossimo tirati 
un pochino indietro e avessi­
mo insistito nell'attacco pro­
babilmente avremmo tirato 
in porto la vittoria. Ma non 
dimentichiamo la statura del­
l'avversario che avevamo di 
fronte. Ed averci giocato alla 
pan ritengo sia slata già cosa 
pregevolissima.. 

Soddisfatto, dunque, Mai­
fredi Potete immaginare Ce­
noni. tra l'altro con un incas­
so record In cassaforte «E 
con Geovani in arrivo - paro­
le del presidente - quesla 
squadra verrà sicuramente 
trasformala Siamo già toni, 
diventeremo fortissimi» E se 
lei avesse acquistato un al­
tro . Giordano al mercato» 
«Bè, non parliamone Giorda­
no vorrebbero averlo tutti, 
credo. Visto come va'" 

OErBen 

Pasculli e Moriero in gol 
siglano la prima vittoria 

Vtrdis resta in astanterìa 
Mazzone non si dispera 

Stavolta Madonna non basta 

4' nel buttare la palla ih corner, Pasaullo sfiora l'autogol 
19* punizione di Madonna che lambisce ti montante 
27* calao d angolo battuto da Barbas, pallone deviato da 
Stromberg raccoglie Moneto che con un gran tiro manda il pal­
lone sotto la traversa rimbalzo oltre la linea bianca, ì-0 
37' punizione poco distante dalla lunetta, tocca Barbas per 
Vincze il cui tiro viene parato da Ferron 
45* punizione atalantino, Nicolmi a Stromberg, il tiro dello sve­
dese viene parata agevolmente da Terraneo 
53* fallo su Pasculli, travolto in corsa da Barcella Punizione af­
fidata a Barbas, Ferron para il tiro angolattssimo 
70* Bonanno a Camggia e da questi a Nicolmi fermato da Le­
vante, ma l'arbitro ravvisa il fallo da rigore Segna Madonna 
con un uro a mezza altezza, I-I 
74* fallo di Contratto su Carannante, punizione affidata all'ex 
napoletano, pallone in area e deviazione di testa vincente da 
parte di Pasculli che segna. 2-1 
81 * Pasculli attfrrato dal portiere Ferron, mente rigore, ti gioca­
tore esce in barella Q LP 

LUCA POLITO 

I II pigmento P3n CI 
I de padkni dicaoa. 
i Fj'ku li ii'Co. na la >:jccata» 
I L'I. Irutt? a la v It iiu per il Lecce 

tm LECCE. Pugliesi alla ricer­
ca della pnma vittoria contro 
un Atalanta in salute, ma po­
co efficace in attacco Ne è 
venuta fuon una partita abba­
stanza interessante (a parte 
qualche lunga pausa di gioco 
nel pnmo tempo) Il Lecce 
vuole riscattare subito la scon­
fitta di Genova e fornisce una 
prova abbastanza convincen­
te Mazzone conferma la for 
inazione tipo, con la sola ve­
nazione di Levanto ai posto di 
Conte nel ruolo di mediano 
Scontata la non utilizzazione 
di Virdis II duo d attacco Pa-

sculli-Vincze fa mollo movi­
mento e mette in difficolta la 
difesa atalantina, che per altro 
appare in numerose occasioni 
abbastanza insicura 

Con 1 argentino anche sfor­
tunato nelle conclusioni ed un 
Vincze non ancora rapido co­
me esigono gli schemi voluti 
da Mazzone Tocca quindi al 
giovane Morlero sbloccare il 
multato Lala destra, al suo 
secondo campionato in sene 
A, con un "eurogol" segna al 
27 pallone sotto la traversa 
ed in rete da lunga distanza II 
Lecce in seguilo dimostrerà di 

mentale quel vantaggio, forte 
di un centrocampo dove bnl-
lano Barbas, Benedetti e Ca­
rannante, affrontati rispettiva­
mente da Bonaeina, Strom­
berg (recuperato all'ultimo 
momento) e Bordln Gli ata­
lantini Canlggla e Madonna 
mettono scompiglio nella re­
troguardia leccese, frenati con 
qualche difficolta da Gamia e 
Manno Una volta in svantag­
gio i'Atalanta ha cercato il pa­
reggio. ma in lase d'attacco 
ha messo ancor più in eviden­
za l'assenza di un attaccante 
come Evair, ancora fuon 
squadra. L'illusione del pan 
ottenuto su calcio di rigore 
(molto dubbio) realizzato da 
Madonna, è svanita ben pre­
sto Due minuti dono. Infatti, 
1 argentino Pasculli ha rimesso 
le cose a posto, con un bel 
colpo di testa. A quel punto 
della partila tutto sembrava fi­
lare liscio, ma poi si e messo 
in mezzo Amendolla, forte 
probabilmente del «quarto uo­
mo" ha finito con il danneg­
giale un po' l'una e un po' 
I altra squadra Dopo aver 
concesso un calcio di rigore 
che non e sembrato molto 
netto dalla tribuna, ne ha ne­
gato uno evidentissimo al Lec­
ce (il portiere Ferron ha but­
talo giù Pasculli in piena area 
di rigore ed il centravanti è ri­
masto seriamente contuso al­
la testa, tanto da uscire in ba­
rella) Oltre a questo la tema 
arbitrale si è resa anche col­
pevole di una sene di errori in 
fase di valutazioni di htonglo-

l'Unità 
Lunedì 

4 settembre 1989 21 


